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MESSICO 
(modernizzazione)

In attesa di firma prevista 21/05

MERCOSUR
Iniziato processo 

applicazione provvisoria

SUDAFRICA
In fase di negoziati

INDIA
Testi pubblicati 
(manca calendario 

abbattimento tariffario)EMIRATI
ARABI UNITI
In fase di negoziati

FILIPPINE
In fase di negoziati

AUSTRALIA
In fase di negoziati

INDONESIA
Testi pubblicati

MALESIA
In fase di negoziati

THAILANDIA
In fase di negoziati

NEGOZIATI IN CORSO
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FTAs - FANNO BENE ALL’ITALIA

+27,4%
export

+59,1%
export

+46%
export

+147%
export

+56,2%
   export



ACCORDO UE – MERCOSUR: APPLICAZIONE PROVVISORIA

› Dal «primo giorno del secondo mese» successivo a pubblicazione GUCE 

› Se avviene in marzo potrebbe essere 1º maggio

› Adeguamenti tecnici e doganali (RoO, contingenti , ecc): più probabile 1° giugno  o 1° luglio
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Il Consiglio 

vota a favore

Firma Asunción 
(Paraguay)

Parlamento Ue 
rinvia 
alla Corte di 
Giustizia 

Ratifica Uruguay 
e Argentina

Annuncio avvio 
processo 
APPLICAZIONE 
PROVVISORIA

Ratifica Brasile
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ACCORDO UE – MERCOSUR: I BENEFICI PER L’UE

+750 
Mln

CONSUMATORI

+20% 
UE e 

Mercosur

% PIL GLOBALE

L’ACCORDO RIGUARDA 

4 Mld
all’anno di 
risparmio

DAZI EXPORT

+50 
Mld

REGIONE IN FORTE CRESCITA
Argentina: 5,5% - Brasile: 2,2% 

Paraguay: 3,8% - Uruguay: 2,8%

Fonte: Commissione europea

€53 Mld 
EXPORT

€57 Mld 
IMPORT



ACCORDO UE – MERCOSUR: VANTAGGI

Fonte: Commissione europea

Maggiore accesso 
al mercato e più 

competitività

Approvvigionamento
di materie prime 

critiche

Impegno verso gli 
Accordi di Parigi 

(maggiore 
sostenibilità)

Crescita e sviluppo 
PMI (eliminazione 

barriere NON 
tariffarie)

Nuove 
collaborazioni 

industriali e 
catene del valore 

più resilienti

Miglior 
posizionamento 
geoeconomico



ACCORDO UE – MERCOSUR: I BENEFICI PER L’ITALIA 

Class. UE per 
export (2024)

Export 
(2024)

Picchi 
tariffari Potenziale

Agroalimentare 1° 411 mln 35% 94,7 mln

Tessile e 
abbigliamento 

1° 108 mln 35% 46,2 mln

Macchinari e 
apparecchi elettrici

2° 3,1 Mld 35% 331,6 mln

Veicoli 2° 641 mln 20% 82 mln

Plastica e gomma 3° 359 mln 18% 41,3 mln

Chimica e 
farmaceutica

4° 1,1 Mld 18% 182,8 mln

+13.000
IMPRESE ITALIANE 

ESPORTATRICI 
VERSO I PAESI 

MERCOSUR

+1400
IMPRESE ITALIANE 
(INCLUSE FILIALI) 

OPERANO NEL 
MERCOSUR

7+7 MLD
EXPORT ATTUALE 

E  POTENZIALE 
QUANDO L’ACCORDO 

SARÀ A REGIME 

2°
PAESE UE PER EXPORT 

VERSO I PAESI DEL 
MERCOSUR

2024

Fonte: Eurostat

€13,4 Mld 
BENI

€2,8 Mld 
SERVIZIINTERSCAMBIO



ACCORDO UE-INDIA: AGGIORNAMENTI

Principali contenuti dell’accordo
• Commercio beni, servizi e digitale
• Regole origine e dogane
• Norme sanitarie, fitosanitarie e ostacoli 

tecnici
• Strumenti di difesa commerciale
• Proprietà intellettuale (IG)
• Condotta anticompetitiva e sussidi
• PMI
• Sostenibilità 

Pubblicati testi accordo 
(20 capitoli - manca allegato staging 

abbattimento tariffario)



ACCORDO UE – INDIA: I BENEFICI PER L’UE

UE 1° PARTNER 
COMMERCIALE DELL’INDIA 

per scambi di beni e servizi 

*INFORMAZIONI PRELIMINARI, Fonte: Commissione europea

€49 Mld 
EXPORT

€71 Mld 
IMPORT

+96% 
Liberallizati

Riduzione/
liberalizzazione +255 

Mld

PIL UE

4 
Mld all’anno di 

risparmio

DAZI EXPORT

+66 
Mld

L’ACCORDO COMPORTA



ACCORDO UE – INDIA: VANTAGGI

*INFORMAZIONI PRELIMINARI, Fonte: Commissione europea

PROPRIETÀ INTELLETTUALE 

Tutela elevata (copyright, 
marchi, design, segreti 

commerciali e informazioni 
riservate)

Auto: dazi dal 110% → fino al 
10%; 

Macchinari e apparecchiature 
elettriche, chimica, pharma: 

duty free (5–10 anni)

SERVIZI 
Accesso UE privilegiato; focus 
su finanza, shipping marittimo 
e  strumenti di assistenza per 

PMI

Vino: dazi dal 150% → 20%; 
spirits al 40%;  

olio d’oliva duty free in 5 anni; 
pasta, forno, dolchi, succhi e 

pet food duty free



IMPORT EXPORT SALDO INTERSCAMBIO

COMM. BENI 8,5 5,7 -2,8 14,2

COMM. SERVIZI 0,5 0,7 0,2 1,2

COMM. TOTALE 9 6,4 -2,6 15,4

in Entrata in Uscita

INVESTIMENTI 
STOCK

0,011 6,4

EXPORT MANIFATTURA 2025 (€ Mld)

ACCORDO UE – INDIA: I BENEFICI PER L’ITALIA

Fonte: Istat

€14,2 Mld 
BENI 

(2025)

€1,2 Mld 
SERVIZI

(2024)

POTENZIALE EXPORT (Expand): €1,1 Mld
1. Meccanica strumentale €436 mln
2. Chimica €138 mln
3. Metalli €86 mln



SIGLARE ACCORDI NON BASTA

• Approccio molto pragmatico della Commissione UE

• Chief Trade Enforcement Officer

• Tasso di utilizzo dei regimi preferenziali da parte dell’Italia è del 78%

• Apertura verso nuovi mercati ma tutela della concorrenza ➔ strumenti 
di difesa commerciale 



LE PRINCIPALI DIFFICOLTA’ DI UTILIZZO DEGLI FTAS

• Procedure complesse ➔ costi per le imprese 

• Difficoltà di accesso alle informazioni

• Sensibilità dei dati necessari per l’origin verification

• Conoscenza delle RoO

• Osservanza del principio di «non alterazione» e di «accounting 
segregation»



GLI FTAs A LIVELLO MONDIALE

• Naturalmente non siamo gli unici sfruttatori delle opportunità 
derivanti dagli FTAs

• E nel mondo gli accordi di ORIGINE PREFERENZIALE sono proliferati 
spettacolarmente

• Più di 500 accordi, tutti depositati presso la WCO, la World Customs 
Organization 



LA «NOODLE BOWL SYNDROME»



RCEP



COMPREHENSIVE AND PROGRESSIVE AGREEMENT FOR TRANS-PACIFIC 
PARTNERSHIP (CPTPP)



AFCFTA



GLI FTAs E GLI EFFETTI SULLA GVC

• Sempre più imprese realizzano i propri prodotti per stadi successivi o 
per frammentazione del processo produttivo

• La fitta rete degli FTAs esistenti consente – attraverso un’attenta 
programmazione del processo produttivo – di sfruttare la 
liberalizzazione dei mercati



COME SFRUTTARE GLI ACCORDI



L’ORIGINE PREFERENZIALE

Molto si gioca sul piano dell’ORIGINE

E, naturalmente, l’origine va identificata con certezza,

sia per gli effetti che ha con riguardo all’applicazione di

misure restrittive o facilitative, sia per gli effetti che può avere sul 
mercato



ACCESS2MARKETS: LO STRUMENTO DELLA COMMISSIONE UE PER LE IMPRESE 

https://trade.ec.europa.eu/access-to-markets/en/home



GRAZIE DELL’ATTENZIONE

l.travaglini@confindustria.it
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